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Presentazione

Il successo di diffusione di questo opuscolo, di cui viene re-

datta una versione aggiornata, rappresenta il comune impe-

gno che i Vigili del Fuoco, l’Assogasliquidi ed il Comitato 

Italiano Gas pongono nella diffusione della cultura della si-

curezza e nella prevenzione degli incidenti derivanti dall’uso 

dei gas combustibili. 

Sebbene il rispetto delle norme, delle regole di buona tecnica 

e la diffusione di corrette prassi abbiano portato negli anni 

ad un numero di incidenti nell’utilizzo dei gas combustibi-

li abbastanza contenuti, vi è la necessità di non abbassare 

la guardia nella comune convinzione che la sicurezza non si 

conquista una volta per tutte ma è il frutto di una consapevo-

lezza che deve continuamente essere alimentata e rinnovata.

La preoccupazione principale nello stendere queste note è 

stata  la chiarezza e la semplicità dei concetti talvolta anche 

trattato sulla sicurezza ma fornire delle indicazioni che pos-

sano generare comportamenti più attenti e sicuri.

-

-

gie di utilizzo che, comunque, non devono essere intese come 

utente deve attenersi scrupolosamente ed integralmente. 

                                                                     

Cosimo Pulito
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INFORMAZIONI GENERALI

I TIPI DI GAS DISTRIBUITI IN ITALIA

In Italia si distribuiscono sostanzialmente due tipi di gas, en-
trambi privi di componenti tossici:

-
cimenti di estrazione arriva di-
rettamente alle nostre case at-
traverso un sistema di trasporto 
primario e reti di distribuzione; 

-
to), proveniente dagli stessi gia-
cimenti di estrazione del metano 
e/o dalla distillazione del petro-

-
ralmente commercializzato in 
bombole o in piccoli serbatoi. In  

-

naturale, il GPL viene distribuito 
-

nalizzate.
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LE PRECAUZIONI DA OSSERVARE 

-
vare una serie di precauzioni. 

In particolare: 

-

ad utilizzare il gas distribuito 
nella zona  devono essere 
sottoposti ad operazioni di 

-

pregiudicare la sicurezza. 
Le conversioni devono esse-

centri di assistenza tecnica; 

LA SICUREZZA E’ UNA BUONA ABITUDINE

-

-
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LA MARCATURA DEGLI APPARECCHI 

La direttiva comunitaria 

-
-

può essere ottenuta mediante 
l’applicazione delle norme eu-

Per ottenere il diritto ad appor-

I REQUISITI ESSENZIALI PER LA SICUREZZA

I principali sono:

Ventilazione

-

Aerazione -
cessaria sia per lo smaltimento dei prodotti della combu-
stione sia per evitare miscele con un tenore pericoloso di 

-
-

direttamente comunicanti con l’ambiente esterno.

Evacuazione prodotti della combustione -
-

stione all’esterno dei locali di installazione, devono essere 
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raccordati a sistemi di 
scarico come camini, 

di cui si deve, perio-

Dispositivi di sorve-

caso di spegnimento; 

Tenuta degli impianti

essere perdite di gas);

Rivelatori di gas -
tori. Il loro eventuale impiego può tuttavia contribuire, con 

-
-

lamento e segnalazione ottica/acustica della presenza di 

-
siti prescritti dalla legislazione e dalle normative pertinenti.

1. Ventilazione

2. Aerazione

    della combustione

4. Dispositivi di
    sorveglianza della
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LE BUONE ABITUDINI

 

-
tidiano, sono buone abitudini 

-
so della tubazione di alimen-
tazione del gas nei locali di 

operazione va sempre eseguita in caso di assenza da casa, 

-
sigliata la procedura seguente: 

-

-

esplosione.

può causare lo spegnimen-
-

re gravi incidenti.
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CONTROLLO E MANUTENZIONE DEGLI

IMPIANTI TERMICI

 

Per garantire la sicu-

alimentati a gas de-
vono essere periodi-
camente sottoposti 
a regolare manuten-
zione, da parte di un 
soggetto in possesso 

-
-

sti dalla legge, secon-

dalle istruzioni per l’u-
so e la manutenzione 
elaborate per l’uten-

-
tenzione ordinaria della caldaia devono essere eseguite da 

-

In occasione degli interventi di controllo ed eventuali ma-
-
-

bilita dalle disposizioni nazionali e/o regionali/provinciali. La 

manutenzione) consente di:

 
   consumi di combustibile;
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L’INSTALLAZIONE DELL’IMPIANTO 

E LA DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ 

-
-

-

disposizioni in materia di installazione degli impianti all’interno 

dei contatori siano eseguite 
esclusivamente da operatori 
abilitati, in possesso dei  re-

dalle Camere di Commercio 
o dalle Commissioni Provin-
ciali per l’Artigianato. 
Lo stesso Decreto prescri-

dei lavori il soggetto  rilasci 
-

-
to a regola d’arte. Prima di 
procedere all’installazione dell’impianto, il soggetto deve 

ventilazione, all’aerazione, all’evacuazione dei prodotti del-

appartenere a tre principali tipologie costruttive:
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Tipo A: 

alla combustione, direttamente 
nel locale dove sono installati ed 
evacuano i prodotti della com-
bustione direttamente nello stes-
so ambiente. 

Tipo B: 

-

Prelevano l’aria, necessaria alla 
combustione, direttamente nel 
locale dove sono installati ma 
devono essere raccordati, me-

di evacuazione dei prodotti della 
-

marie, ecc.).

Tipo C: 

-

necessaria per la combustione, 
direttamente dall’esterno ed 
evacuano i prodotti della com-
bustione direttamente all’ester-
no mediante appositi condotti di 
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installati in locali adibiti a camera da letto, bagno/doccia, 

-
nore di 12 metri cubi.

Ulteriori limitazioni

NO NO
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-

permanentemente ventilati me-
diante aperture di  ventilazione, 

installato, con un minimo di 100 
cm2, o mediante condotti di ven-
tilazione. 
Nel caso di installazione di appa-

-
rie due aperture di almeno 100 
cm2 ciascuna; la prima, collo-

-

la seconda, ubicata nella parte 
alta della parete, per consentire 
di evacuare all’esterno i prodotti 
della combustione. 

circuito di combustione stagno, 
-

re l’aria dal locale d’installazione, 
non necessitano di aperture per-
manenti di ventilazione. 

I divieti e i limiti di impiego sono d’obbligo per tutti gli appa-
-

in modo corretto, direttamente dall’aria dell’ambiente in 
cui sono installati.
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TUBAZIONI DELL’IMPIANTO INTERNO DEL 

GAS E MISURATORE 

-
si. Quelli tradizionali sono generalmente realizzati con tubi di 
acciaio o di rame. 

in polietilene. 
In linea generale le tubazioni possono essere collocate in 

vietato l’utilizzo di gesso o materiali similari. 
-

duzione del gas non devono essere utilizzate come messa a 

Le tubazioni in vista non devono essere utilizzate in modo 

Le tubazioni sotto traccia devono essere opportunamente 
-

re causate da trapani) successivamente alla loro posa. 

NO
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bene dotarsi di uno strumento in grado di rivelare la pre-

componenti e dei materiali da impiegare per la realizza-

devono essere collegati all’impianto con un tubo metallico 

-
vece collegati all’impianto del gas esclusivamente con  un 

-
ma). Questo rappresenta un componente importante per 

 tubo in gomma  sostituito -

-
zioni di adduzione, non deve essere utilizzato in modo im-

-
tetto da urti e contatti accidentali.

NO
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CARATTERISTICHE E RACCOMANDAZIONI 

SPECIFICHE PER CIASCUN TIPO DI GAS

 

IL GAS NATURALE 

una miscela di idrocarburi, com-
posta principalmente da meta-
no e in misura minore da etano, 
propano e idrocarburi superiori. 

gas inerti tra cui l’azoto e l’ani-
dride carbonica. E’ un gas in-
colore, inodore e non tossico. E’ 
composto da carbonio e idro-

-

-
zione e ventila-
zione dei locali 
in cui sono in-
stallati gli ap-

-
lizzazione. 
Le prescrizioni 
per gli impianti 
ad uso dome-
stico e similare 
alimentati da 
rete di distri-
buzione a gas 
naturale e GPL 
sono contenu-
te nella norma 

DEFINIZIONI GAS NATURALE

Odore Odorizzato con 
apposite sostanze 
dall’odore sgra-
devole (disposto 
obbligatoriamente 
dalle leggi vigenti)

Densità  in fase gassosa kg/m3
 a 15 °C e 1 bar (aria convenzionale =1,00)

0,55

nell’aria in % di volume
Dal 5% al 15%

Temperatura di accensione 595 °C

per 1 m3 di gas
9,5 m3

9.020 kcal/m3
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IL GAS DI PETROLIO LIQUEFATTO (GPL)

Con la sigla GPL si intendono gli idrocarburi e le loro miscele 
-

peratura ambiente. Pertanto il GPL può essere stoccato e 
-

una miscela di propano e butano.

Evaporazione

-
-
-

riore) da GPL gassoso.
-

do evapora assorbendo calore attraverso le pareti metalli-

DEFINIZIONI GPL

Odore Odorizzato con apposite sostanze dall’odore 
sgradevole (disposto obbligatoriamente dalle 
leggi vigenti)

Densità  in fase liquida kg/l a 15 °C (acqua 
convenzionale = 1,00)

0,60

Densità  in fase gassosa kg/m3
 a 15 °C e 1 bar (aria convenzionale =1,00)

2

nell’aria in % di volume
da 1,9% al 9,5%

Temperatura di accensione 400 °C

per 1 m3 di gas
23 m3

23.000 kcal/m3
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condensare sulle pare-

-

del GPL deve avvenire allo 
-

cessario installare la bom-
bola sempre in posizione 
verticale, con la valvola in 
alto.

-

-

Conseguentemente, in caso 

esempio in conseguenza 
di una perdita) tende a ri-
stagnare nella parte bassa 
dell’ambiente contrariamen-

dell’aria, tende a salire verso 
l’alto.
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INFIAMMABILITA’ 

I gas combustibili miscelati con l’aria in determinate propor-

-

della brace di una sigaretta. 

PRECAUZIONI 

I gas combustibili in genere non sono tossici, sono tuttavia 

sua rapida evaporazione, se viene a contatto con la pelle o 

indispensabile evitarne il contatto.

ISTRUZIONI PER L’UTENTE DI GPL IN BOMBOLE

In aggiunta alle raccoman-
dazioni di carattere gene-

-

GPL in bombole osservi pun-
tualmente le seguenti istru-
zioni:

1) La bombola può essere 
installata all’aperto o all’in-
terno di un locale, ma non 
in camera da letto, bagno, 
doccia, servizio igienico, 
box, autorimesse e simili;

2) La bombola non deve es-NO
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soggetta alle limitazioni seguenti:

-
stallazione di bombole;

-
-

-
late all’interno di un’abitazione non deve co-

4) La bombola deve essere posizionata in verticale con ru-
binetto/valvola in alto;

-

-

cambiata ad ogni sostituzione della bombola. Per le bombo-
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-

-
ito entro la data stampigliata sul tubo stesso;

-
legati direttamente alla bombola ma devono essere colle-

11) Dopo ogni sostituzione della bombola, deve essere ese-
-

-

di valvola agire sulla apposita leva del regolatore), ventilare 
-
-

gas deve essere assicurata l’aerazione tramite adeguate 

NO
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-

rivenditore;

-
milare non alimentati da rete di distribuzione sono contenu-

-

-
te vietato dalla legge riempire le bombole dai distributo-
ri di GPL per auto  Solo gli stabilimenti autorizzati possono 

-

-

riempimento abusivo; collegamento non corretto 

della bombola agli apparecchi; mancata osservanza delle norme 

tecniche d’installazione; posizionamento delle bombole in ambienti 

NO SI
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COMPORTAMENTO IN CASO DI EMERGENZA 

In caso di perdita di gas 

Se si individua una perdita di gas dalla bombola o dal suo 

bombola con valvola-, ci si deve comportare – a seconda 
dei casi – nei modi seguenti: 

-
re la bombola con tutte le precauzioni del caso, 

-

rovesciata;

producano accumuli di gas all’interno dei locali e 
-

stituzione della bombola. 

In ogni caso: 

In caso di incendio 

-
do il rubinetto o la leva del regolatore 
nel caso di bombola con valvola. E’ 
bene proteggersi la mano ed il braccio 
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avvolgendoli con un indumento o panno in cotone, bagna-
-

del gas in essa contenuto, tale operazione potrebbe essere 

essere inclinata o rovesciata.

ISTRUZIONI PER L’UTENTE DI GPL IN PICCOLI 
SERBATOI 

Questo tipo di in-
stallazione consiste 
generalmente in un 

-
so, interrato, ricoper-

-
giamenti e condot-
te adatti per alimen-
tare in sicurezza le 

utilizzo collegate e 
per consentire i con-

inadeguata oppure per scarsa attenzione alle buone pra-

-
-

-
noscenza dei piccoli serbatoi installati presso gli utenti, ed  
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-
lo massimo consentito;

-

-

-
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MANTENERE L’IMPIANTO IN SICUREZZA

il serbatoio, le valvole e i regolatori di pressione  
non devono essere manomessi e  non devono  su-

-
sonale non autorizzato  e non devono essere ma-
nomessi  i sigilli applicati;

nell’area dove viene utilizzato il serbatoio non si de-
vono tenere sostanze o oggetti combustibili come 
carta, stracci, legnami, vernici, ecc.

completamente sgombra e priva di vegetazione 

una volta terminato l’uso del gas, tutti i rubinetti 

in uscita dal serbatoio;

se l’erogazione del 
gas diminuisce e il GPL 

-
ra al livello ottimale, 

-
re l’intervento di per-
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Raccomandazioni tecniche di prevenzione 
incendi per l’installazione e la gestione 
di mercati su aree pubbliche, con presenza 

(Circ. M.I. n.3794 del 12/03/14)

-

-
-

zioni di prevenzione incendi per i suddetti mercati rionali in 
-

1. installazione e gestione di mercati rionali siti su aree 

preparazione culinaria e di riscaldamento cibi; 

-
-
-

damento cibi; 

-
ne culinaria, e di riscaldamento cibi, installati a bordo 

Disposizioni comuni e formazione addetti 

Per consentire l’intervento dei mezzi di soccorso dei Vigili 

-
tate di: 
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a) vie di transito interne tali da garantire l’esodo delle 
-

b) alimentazione idrica ubicata in posizione accessi-
bile e sicura.

-

-

materia di sicurezza. Il personale addetto alla installazione e 
alla sostituzione delle bombole deve essere di provata ca-

-

Requisiti impiantistici dell’installazione

-
-

in vigore. Per le installazioni su veicoli, le bombole devono 
essere stoccate e utilizzate in un apposito compartimento. I 
compartimenti bombole devono essere stagni verso lo spa-
zio di lavoro e devono essere accessibili unicamente dall’e-
sterno. Qualsiasi sistemazione di bombole deve mantenere 

La zona tratteggiata rappresenta il volume adiacente il 
-

to da alcuna parte del sistema di scappamento del vei-
-

può essere rispettata, deve essere installata una protezione 
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termica atta ad impedi-
re sia l’entrata dei gas di 
scarico nel compartimen-
to bombole, sia l’impatto 

bombole. Il compartimen-
to bombole deve essere 
provvisto di ventilazione 
permanente dall’esterno. 
Non deve essere possibile 
detenere in stoccaggio 
recipienti in numero mag-

costruttore dell’installazio-
ne. Il numero massimo di 
bombole stoccabili deve 
risultare dai documenti di 
progetto. Accorgimenti 
adeguati devono esse-
re previsti per impedire 
lo spostamento e gli urti 
dei recipienti durante il 

-

sui loro collegamenti, sul-
le tubazioni e sugli accessori. Le bombole devono essere 
stoccate e utilizzate in posizione verticale, con il rubinetto/
la valvola in alto. 

-
-

-
zatori, ogni installazione può essere composta da un nume-

-

-
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-

sostituite in caso si riscontrino anomalie e danneggiamenti 
e, in ogni caso, entro la data di scadenza.

Apparecchi alimentati a GPL

-
gli autonegozi devono rispettare le 
seguenti prescrizioni di sicurezza: 

1) per la preparazione di cibi de-
stinati alla vendita, devono essere 

marcatura CE;

alle istruzioni del manuale d’uso e manutenzione, non-
-
-

bricante. 

I -
tati a GPL, devono essere rispettate le seguenti condizioni 
di sicurezza: 

-
presentata da GPL in bombole, le prescrizioni partico-

-
zione incendi; 

-
-

bile sul veicolo stesso: 

a. la norma UNI EN 1949; 

b. le prescrizioni particolari di cui all’Allegato A re-
lativamente agli impianti di distribuzione del GPL. 
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I condotti d’estrazione dei prodotti della combustione 
-

regolare, almeno ogni sei mesi. 
-

di manutenzione e controllo dei dispositivi e sistemi di sicu-
rezza dell’installazione. Tale registro deve essere messo a 

Limitazioni, divieti e obblighi relativi alle 
bombole di GPL 

a) È vietata la detenzione, nell’ambito del singolo banco 

degli stabilimenti autorizzati a termini del Decreto Legislati-

-
-

sito presso l’utenza. 

-

Comportamenti in caso di anomalie ed emergenze

Se si riscontra una dispersione di gas dall’impianto a val-
-

In caso non si riesca ad intervenire, trasportare la bombola 
con precauzione in luogo aperto lontano da persone ed 
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-

al suo ritiro immediato. In presenza di dispersione da una 

-
do, se possibile, la valvola della bombola. Prima di inter-
venire si consiglia di proteggersi la mano ed il braccio con 

surriscaldamento della bombola, ove possibile irrorando la 

in essa contenuto. 

Manifestazioni temporanee

-

gestione degli impianti alimentati a bombole GPL per uso 
-

-

Funghi radianti alimentati a bombole di GPL
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collaborazione con il Comando Provinciale dei 

-
no un lato deve essere privo di parete, e comun-

-

possano essere installate 4 bombole per comples-

-

inoltre essere rispettate le distanze minime di 1 m. da mate-
riali combustibili, impianti elettrici ed aperture comunicanti 

-

-
rimento alle dimensioni dei locali previsti dalla norma UNI 

Comportamento in caso di emergenza

I

Se si individua una perdita di gas, ci si deve comportare in 
uno dei seguenti modi:

-
-

-
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-
-

-
za tentare interventi ed evitare di creare condizioni 

Fuoco.

ed inoltre:

deve tentare – ove possibile – di bloccare rapidamente 

-
tazione all’impianto di stoccaggio GPL. In caso di impossibi-

-

-

il ripristino dell’esercizio in condizioni di sicurezza.

Le leggi e le norme tecniche 

-
guenti leggi: 

-

115
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-

-

l’obiettivo. In particolare gli impianti a gas, per usi domesti-
ci e similari, si considerano a regola d’arte se realizzati nel 
rispetto delle seguenti norme: 

-

-
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